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Cari animatori della Scuola del Sabato, 
Questo trimestre ci occupiamo della Divisione 
intereuropea, che gestisce l’opera della chiesa 
avventista del settimo giorno in 20 paesi e terri-
tori: Andorra, Austria, Belgio, Bulgaria, Repub-
blica Ceca, Francia, Germania, Gibilterra, Italia, 
Liechtenstein, Lussemburgo, Malta, Monaco, 
Portogallo, Romania, San Marino, Slovacchia, 
Spagna, Svizzera e Città del Vaticano.
Questa regione ospita 338,1 milioni di abitanti, 
tra cui 178,453 avventisti. C’è un rapporto di 
un avventista ogni 1.895 persone.
Dio sta facendo grandi cose in questa regione. 
Mentre viaggiavo per l’Europa, ho sentito storie 
sorprendenti di angeli, sogni e miracoli. Ogni 
incontro soprannaturale ha portato allo stesso 
risultato: una o più persone che si avvicina-
vano a Gesù. Sono entusiasta di condividere 
queste storie con voi!
I quattro progetti del tredicesimo sabato per 
questo trimestre sono elencati in questa pagina.

Se volete animare la vostra classe della scuola 
del sabato, offriamo foto, video e altro ma-
teriale per accompagnare ogni storia missio-
naria. Altre informazioni sono fornite nel ri-
quadro di ogni storia. 
Per fotografie di siti turistici e altre immagini 
dei paesi presentati, raccomando di cercare su 
siti di raccolta immagini gratuiti come pixa-
bay.com e unsplash.com.
Potete anche scaricare la versione PDF del 
rapporto dei bambini e le interviste video dei 
protagonisti delle storie su https://bambini.uic-
ca.it/rapporto-missioni-2020/ (in inglese, su bit.
ly/childrensmission) e il rapporto degli adulti e 
i video di Mission Spotlight, su https://uicca.it/
sds/ (in inglese, su bit.ly/adultmission; i video 
in inglese, su bit.ly/missionspotlight da seguire 
anche su facebook.com/missionquarterlies).
Un’immagine stampabile della cassa missio-
naria, che i bambini possono colorare, può 
essere scaricata su bit.ly/bank-coloring-page. 
Se avete trovato modi particolarmente efficaci 
per condividere le storie missionarie, o se posso 
essere d’aiuto, contattatemi scrivendo a mcche-
sneya@gc.adventist.org.
Il vostro sostegno alla missione è essenziale per 
l’unità di chiesa. Ellen White scrive in «Consigli 
sull’economato cristiano», pp. 35-36, «L’unità per 
la quale Cristo ha pregato non potrà realizzarsi se 
l’opera di evangelizzazione non sarà caratterizzata 
da un’intensa carica spirituale e se la chiesa non 
si impegnerà a sostenere le missioni. Il lavoro dei 
missionari non sarà efficace se i membri di chiesa 
dei paesi da cui essi dipendono non dimostreranno 
con le loro parole e le loro azioni che sentono la 
responsabilità di assicurare a questi missionari il 
loro completo appoggio».
Grazie per incoraggiare i bambini a 
pensare alla missione! 

Andrew McChesney
Direttore

O b i e t t i v i :

	u L'offerta del tredicesimo sabato di 
questo trimestre aiuterà a:

	u Espandere l’università di Sagunto con 
un nuovo edificio in Spagna

	u Ristrutturare l’edificio storico 
principale dell’accademia di 
Marienhöhe a Darmstadt, in Germania

	u Istituire un programma formativo 
per bambini vulnerabili in Repubblica 
Ceca e in Slovacchia

	u Costruire una chiesa con un centro per 
bambini a Sofia, in Bulgaria

https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni-2020/
https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni-2020/
http://bit.ly/childrensmission
http://bit.ly/childrensmission
https://uicca.it/sds/
https://uicca.it/sds/
http://bit.ly/missionspotlight
http://facebook.com/missionquarterlies
http://bit.ly/bank-coloring-page
mailto:mcchesneya%40gc.adventist.org?subject=
mailto:mcchesneya%40gc.adventist.org?subject=
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Samko, 5 anni, e sua nonna si fermarono 
sulla strada sterrata e guardarono decine 
di persone che entravano nella casa della 

famiglia Mižigar un sabato mattina.
Una folla significava solo una cosa nel loro vil-
laggio rom in Slovacchia: una scazzottata!
Curiosa, la nonna portò Samko verso la casa. 
Voleva dare un'occhiata alla zuffa.
Ma dentro la casa nessuno stava tirando pugni. 
Invece, 50 persone erano stipate in un grande 
soggiorno. Cantavano canti su Gesù e pregavano.
Samko guardò attentamente. Ascoltò i canti e 
le preghiere. Gli piacquero.
Dopo un paio d'ore, l'incontro finì e la nonna 
disse che era ora di andare.
Il papà di Samko era furioso quando li vide. 
Li stava cercando da due ore, andando di 
casa in casa a Rakúsy.
«Dove siete stati?» chiese il papà con furia. 
«Dove vi ha portato Satana?».
«Siamo andati a casa dei Mižigar», disse 
la nonna, con calma.
«Perché eravate lì?» chiese il papà. Aveva sen-
tito che dei cristiani andavano lì il sabato per 
adorare. «I diavoli vivono nella loro casa».
«No, no. Hanno dei canti davvero belli», disse la 
nonna. «Deve viverci Dio».
«No, deve essere Satana», disse il papà. Non 
voleva parlarne ulteriormente.

La nonna smise di parlare, ma Samko non 
riusciva a stare fermo. Mentre camminava per 
la casa, cantò i canti su Gesù che aveva senti-
to. Andò da suo padre.
Papà, voglio portarti in quella casa sabato pros-
simo così puoi vedere cosa succede», disse.
«No», disse suo padre. «Non ci andrò».
Ma quando venne il sabato, Samko tornò da 
suo padre. «Andiamo in quella casa», disse.
Quando suo padre rifiutò, il bambino lo prese 
per mano. «Andiamo», insistette.
Andarono. L'uomo alto e il bambino cammina-
rono mano nella mano verso la casa-chiesa.
La nonna era già a sedere all’interno, quando 
arrivarono Samko e suo padre, ma restarono 
lontani perché la casa era gremita di persone. 
Samko e suo padre restarono in piedi, appog-
giati alla parete, ad ascoltare i canti. All'im-
provviso, il papà iniziò a piangere. Le lacrime lo 
sorpresero. Era un uomo forte che non piangeva 
mai. Anche quando erano morti i suoi nonni, 
non aveva versato una lacrima.
Anche Samko era sorpreso. Non aveva mai 
visto suo padre piangere.
Dall'altra parte della stanza, la nonna vide 
il papà e vide che stava piangendo. Iniziò 
a piangere anche lei.

SLOVACCHIA | 04 GENNAIO

Samko Polhoš, 12 anni

Dio nella casa
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«Un giorno diventerà cristiano», pensa-
va, con le lacrime di gioia che le scende-
vano lungo le guance.
Quel pomeriggio, la nonna chiese al papà, «Chi 
pensi fosse presente in quella casa? Satana o Dio?».
Il papà non aveva dubbi. «Sono convinto che Dio 
viva in quel posto», disse.
Non riusciva a spiegare perché avesse pianto, 
ma qualcosa era cambiato dentro di lui. Da 
quel giorno, smise di bere alcol e di gridare 
alla mamma e ai bambini. Iniziò a leggere la 
Bibbia dall'inizio, nella Genesi. Lesse la Bib-
bia ogni giorno per sei mesi, spesso fuman-
do mentre leggeva. Poi all'improvviso buttò 
via la sua sigaretta.
Prima il papà si rifiutava di condividere con la 
sua famiglia i pochi soldi che guadagnava fa-
cendo lavori irregolari. Ma poi trovò un lavoro 
fisso come taglialegna e iniziò a prendersi cura 
della sua famiglia. Smise anche di uscire con i 
suoi amici e passava del tempo con la mamma, 
con Samko e con i due fratelli di Samko.
Il papà tornò alla casa-chiesa ogni sabato dopo 
la prima visita. Dopo due anni, fu battezza-
to nella chiesa avventista del settimo giorno. 
Anche la nonna e la mamma furono battezzate; 
quello stesso sabato.

Samko, che ora ha 12 anni, vuole essere battez-
zato. Ogni sabato, va con suo padre, sua madre e 
sua nonna nella nuova chiesa avventista del set-
timo giorno che è stata costruita nel suo villaggio 
nel 2018. Ha detto che Dio vive in casa sua.
«Ora la vita è migliore», ha detto. «Papà ci legge 
la Bibbia, e lavora per sostenerci».
Parte dell'offerta del tredicesimo sabato di que-
sto trimestre aiuterà a finanziare un program-
ma per bambini vulnerabili presso la chiesa 
di Samko a Rakúsy, in Slovacchia. Grazie per 
pensare a dare un'offerta generosa.

Di Andrew McChesney

C o n s i g l i  p e r  l a  s t o r i a

	u Trovate sulla cartina Kežmarok, in 
Slovacchia. Rakúsy si trova appena 
fuori dalla città.

	u Il nome completo di Samko è Samuel. Il suo 
cognome, Polhoš, si pronuncia: pol-HOSH.

	u Leggete di Peter Mižigar, che ha 
organizzato la casa-chiesa, nel rapporto 
missionario degli adulti.

	u Guardate Samko su bambini.uicca.it/
rapporto-missioni-2020/.

	u Scaricate delle foto da Facebook (bit.
ly/fb-mq) o dalla banca dati ADAMS 
(bit.ly/God-in-Home).

	u Scaricate delle foto dei progetti del 
tredicesimo sabato: bit.ly/eud-2020-projects.

Dio nella casa

https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni-2020/
https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni-2020/
http://bit.ly/eud-2020-projects
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Dominika Gaborova, 15 anni

SLOVACCHIA | 11 GENNAIO

Dominika Gaborova non vedeva l'ora di 
parlare di Gesù con suo padre.
Dopo essere stata in una chiesa avven-

tista del settimo giorno, corse dentro casa e 
salutò suo padre nella loro casa a Rakúsy, un 
insediamento rom in Slovacchia.
«Credo in Gesù!» esclamò.
Suo padre si girò dall'altra parte. 
Non voleva ascoltare.
Dominika si sentì triste.
Poi lo zio Robert venne a trovarli. Era un av-
ventista del settimo giorno, e il papà non pote-
va rifiutarsi di ascoltarlo.
«Ti ricordi come vivevo prima?» disse lo zio Ro-
bert. «Be', non vivo più a quel modo perché Gesù 
mi ha aiutato, e la mia vita ora va molto meglio».
Il papà sapeva che lo zio Robert stava dicen-
do la verità, così quando lo zio lo invitò ad 
andare a un gruppo di studi biblici in una 
casa vicina, accettò.  
Frequentando gli studi biblici, il papà iniziò a 
credere in Gesù. Smise di fumare, di bere e di 
giocare d'azzardo. Lui e Dominika, che aveva 
12 anni, furono battezzati insieme.
A Dominika piaceva come il suo papà era 
diventato, lasciando le cattive abitudini. 
Inoltre, la mattina e la sera, pregavano e leg-

gevano la Bibbia insieme. Andavano in chie-
sa insieme di sabato.
Ma un giorno, il papà litigò con qualcuno 
in chiesa. Il sabato dopo, si rifiutò di anda-
re in chiesa. Iniziò di nuovo a fumare, bere 
e giocare d'azzardo.
Dominika era molto triste. Pregò che suo 
padre tornasse a Dio.
«Dio mio, ti prego di aiutare papà a smettere di 
fumare», disse. «Ti prego, riporta papà in chiesa 
così che possiamo ricominciare ad andare in chiesa 
insieme come famiglia».
Pregò tutti i giorni. Ogni volta che leggeva la 
Bibbia, condivideva quello che aveva letto con 
suo padre. Lui ascoltava pensosamente.
Passarono diversi mesi, e suo il papà smise di 
giocare d'azzardo. Poi smise di bere. Un sabato, 
chiamò Dominika mentre si stava preparando 
per andare in chiesa.
«Aspettami», disse. «Vengo con te».
Dominika era piena di gioia! Dio stava rispon-
dendo alle sue preghiere.
Continuò a pregare per suo padre. Continuò a 
condividere versetti biblici. Un giorno, lesse 1 
Corinzi 13 e diede la sua Bibbia a suo padre così 
che anche lui potesse leggere il capitolo.

Pregare per papà
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Il papà iniziò a piangere mentre leggeva. Le 
lacrime sorpresero Dominika. Il papà era un 
uomo grosso e forte, e non l'aveva mai visto 
piangere. Il papà lesse, «Ora dunque queste tre 
cose durano: fede, speranza, amore; ma la più 
grande di esse è l’amore».
Abbracciò forte Dominika.
«Grazie», disse. «Grazie per avermi aiutato a 
trovare la via per tornare a Dio».
Oggi, il papà continua a frequentare la chiesa, 
a volte ci va e a volte no, ma continua anche a 
fumare, sente la chiamata a dare pienamente il 
suo cuore a Dio, ma non riesce ancora a deci-
dere definitivamente. Una vicina di casa av-
ventista va a trovarlo regolarmente e gli ricorda 
che è padre non solo di Dominika, ma anche di 
cinque figli e figlie più piccoli.
«Non vedi che la vita è meglio con Dio che 
senza di lui?» dice.
La mamma non è avventista, ma anche lei vuo-
le che il papà torni da Dio.
«Eri un uomo migliore quando andavi 
in chiesa», gli dice.

Dominika prega ogni giorno che suo padre e sua 
madre diano il loro cuore pienamente a Dio.
«Sono grata a Dio perché vedo che ci sta 
aiutando», ha detto.
Parte dell'offerta del tredicesimo sabato di que-
sto trimestre aiuterà a finanziare un program-
ma per bambini vulnerabili presso la chiesa di 
Dominika a Rakúsy, in Slovacchia. Grazie per 
pensare a dare un'offerta generosa.

Di Andrew McChesney

C o n s i g l i  p e r  l a  s t o r i a

	u Trovate sulla cartina Kežmarok, in 
Slovacchia. Rakúsy si trova appena 
fuori dalla città.

	u Guardate Dominika su bambini.uicca.it/
rapporto-missioni-2020/.

	u Scaricate delle foto da Facebook (bit.ly/
fb-mq) o dalla banca dati ADAMS (bit.ly/
Praying-for-Father).

	u Scaricate delle foto dei progetti del 
tredicesimo sabato: bit.ly/eud-2020-projects.

Pregare per papà

	� Gli sport più popolari in Slovacchia sono 
l’hockey su ghiaccio e il calcio.
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https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni-2020/
https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni-2020/
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Una sera, durante il culto di famiglia, 
il papà annunciò che una cara zia che 
viveva nella Repubblica Ceca, voleva 

divorziare; erano tristi per questa notizia, così 
la mamma e il papà decisero che il giorno se-
guente avrebbero digiunato e pregato in modo 
speciale per la situazione. 
Larisa Abajyan, 13 anni, disse la sua. «Anch'io 
voglio digiunare e pregare», disse.
Il papà scosse lentamente la testa.
«Sei troppo giovane», disse.
«Ma papà», supplicò Larisa. «Ho già 13 anni. 
Non sono piccola come i miei fratelli di 9 e 5 anni. 
Voglio davvero digiunare e pregare per la zia».
Il papà e la mamma non erano sicuri, ma La-
risa continuò a insistere. Alla fine il papà 
diede il suo consenso.
La mattina, Larisa si ricordò che non inten-
deva mangiare niente per tutto il giorno. 
Invece, avrebbe bevuto acqua e pregato che 
la zia cambiasse idea.
Pregò per prima cosa. «Ti prego, salva la sua 
famiglia, Signore, perché so che niente è impossi-
bile per te». Poi bevve un bel bicchiere d'acqua. 
Dopo, si unì alla famiglia per il culto mattutino 
e tutti pregarono per la zia.

Mentre i suoi fratelli correvano in cucina per la 
colazione, Larisa andò in camera sua in modo 
da non vederli mangiare. Invece, lesse la Bibbia 
e pregò per la zia. Sentendo che i suoi fratelli 
stavano ancora mangiando, prese un pennello e 
si mise a dipingere alberi e montagne.
Dopo colazione, Larisa si mise a giocare con i 
suoi fratelli in salotto. Ogni tanto, pregava in 
silenzio per la zia.
A pranzo, la mamma chiese come si sentiva. 
«Sto bene. Sto bene», disse Larisa. «Tutto sotto 
controllo. Non ti preoccupare».
Dopo aver bevuto un bicchiere d'acqua, tornò 
in camera sua. Iniziava ad avere fame. Passò 
del tempo su internet cercando informazioni 
sull'Inghilterra. Aveva il desiderio di andare in 
Inghilterra un giorno.
Nel pomeriggio, Larisa giocò un altro po' 
con i suoi fratelli, ma iniziava ad avere mol-
ta fame. Lo disse a suo padre. «Puoi far-
cela!» le rispose lui.
Larisa pregò in silenzio per la zia e si versò 
un bicchiere d'acqua.
All'ora di cena, Larisa tornò in camera sua, 
dove piegò dei vestiti, spolverò la sua scrivania 
e mise a posto le cose.

Larisa Abajyan, 14 anni

REPUBBLICA CECA | 18 GENNAIO

Niente cibo!
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Al culto serale, la famiglia pregò per la zia e 
parlò della giornata.
«Cosa ti è piaciuto oggi?» chiese il papà a Larisa.
«Sono felice di essere ancora viva!» disse lei.
La mattina dopo, Larisa pensò che la colazione 
avesse un sapore straordinario.
Qualche giorno dopo, il papà annunciò buone 
notizie; la zia era tornata sui suoi passi e vole-
va lottare per tenere unito il suo matrimonio. 
Larisa era molto felice!
È passato un anno dal suo primo digiuno, e 
ora Larisa prega e digiuna un paio di volte al 
mese. Ci sono molti modi per digiunare. Può 
smettere di mangiare del cibo per un giorno. O 
può rinunciare al dolce per un giorno. O può 
non andare su internet per un giorno, cioè non 
digiunare dal cibo, ma da un’attività. Quando 
digiuna, prega per qualcosa di speciale: per un 
membro della famiglia, un esame o un pro-
blema a scuola. Dice che Dio può rispondere 
in modi straordinari.
Parte dell'offerta del tredicesimo sabato di que-
sto trimestre aiuterà a finanziare un programma 
per bambini a rischio nella Repubblica Ceca.

Di Andrew McChesney

C o n s i g l i  p e r  l a  s t o r i a

	u Trovate sulla cartina Praga, 
in Repubblica Ceca.

	u Ricordando ai bambini l’esperienza di Larisa, 
sottolineate il fatto che i bambini dovrebbero 
procedere con un digiuno di cibo solo con 
il permesso dei loro genitori. Suggerite 
ai bambini che si può pregare e digiunare 
molti modi, per esempio evitando i dolci per 
un giorno o non guardando la televisione 
o non usando i social media per un giorno, 
avendo quindi più tempo a disposizione per 
la preghiera o anche per fare qualcosa di più 
per le persone per cui stiamo pregando. 

	u Larisa si sta preparando al battesimo grazie 
alla sua compagna di classe Yana, di cui 
leggeremo la settimana prossima.

	u Guardate Larisa su  bambini.uicca.it/
rapporto-missioni-2020/.

	u Scaricate delle foto da Facebook (bit.
ly/fb-mq) o dalla banca dati ADAMS 
(bit.ly/no-food-EUD)

	u Scaricate delle foto dei progetti del 
tredicesimo sabato: bit.ly/eud-2020-projects.

https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni-2020/
https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni-2020/
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Yana Stoyka, 14 anni

REPUBBLICA CECA | 25 GENNAIO

Quale impatto può avere un battesimo?
Da bambina, Yana Stoyka voleva es-
sere battezzata, ma i suoi genitori dis-

sero che era troppo piccola. Quando aveva 
13 anni, questo desiderio divenne sempre più 
forte, irresistibile. 
Yana iniziò a frequentare una classe battesimale 
di sei mesi nella chiesa avventista del settimo 
giorno di lingua russa che la sua famiglia fre-
quentava a Praga, la capitale della Repubblica 
Ceca. Parlò con entusiasmo a parenti e amici 
del suo piano di dare il suo cuore a Gesù.
Olga, una sorella adottiva ventunenne in 
Ucraina, sentì la notizia e annunciò, «Anch'io 
voglio essere battezzata!». Olga iniziò a fre-
quentare una classe battesimale in Ucraina e 
si organizzò per andare a Praga per essere bat-
tezzata insieme a Yana.
Yana era molto contenta che Olga volesse 
essere battezzata. Ora un battesimo sarebbe 
diventato due battesimi.
Con l'avvicinarsi della data stabilita, Yana 
invitò parenti e amici a venire in chiesa. In-
vitò anche i suoi 17 compagni di classe (Yana 
frequenta l'unica scuola avventista a Praga). 
«Sono così felice che sia arrivato il momento del 
mio battesimo», disse Yana invitandoli. «È una 
grande celebrazione, e mi piacerebbe se veniste».

Il preside della scuola si meravigliò dell'espres-
sione di Yana mentre parlava ai suoi compagni 
di classe, molti dei quali appartenevano ad altre 
denominazioni cristiane o non andavano affat-
to in chiesa; il suo volto brillava di gioia.
Finalmente arrivò il grande sabato, il 22 set-
tembre 2018. Parenti e amici riempivano la 
chiesa. Yana era felice. Quando uscì dall'acqua, 
si rese conto che il suo sogno si era realizzato.
Il pastore chiese all'assemblea chi volesse essere 
battezzato la volta successiva. La sorella minore 
di Yana, Esther, si alzò prontamente e rispose 
all’appello. Altre due ragazze si unirono a lei.
Yana era estasiata. Ora un battesimo sarebbe 
diventato cinque battesimi.
Otto dei compagni di classe di Yana accet-
tarono il suo invito ad andare al battesimo. 
Dopo un po', tre di quei compagni, due ragazze 
e un ragazzo, decisero che anche loro voleva-
no essere battezzati.
Yana era estasiata. Ora un battesimo sarebbe 
diventato otto battesimi.
Ma non finì lì.
Yana ha una sorella maggiore, Diana, che ha 
21 anni e frequenta l'università in Ucraina; era 
tornata a casa apposta per il battesimo e, quan-
do fu finito, disse a sua sorella, «Sai, anch'io 
voglio essere battezzata».

La potenza di un battesimo
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Un mese dopo, Diana fu battezzata in Ucraina.
Quale potenza può avere un battesimo?
Lo Spirito Santo si è servito della decisione 
di Yana di essere battezzata per toccare i cuoi 
di altre otto persone. Un battesimo è di-
ventato nove battesimi.
«Dopo il mio battesimo, anche altre perso-
ne volevano essere battezzate», ha detto 
Yana. «Lode a Dio!».
Parte dell'offerta del tredicesimo sabato aiu-
terà a finanziare programmi per bambini a 
rischio in Repubblica Ceca.

Di Andrew McChesney

C o n s i g l i  p e r  l a  s t o r i a

	u Trovate sulla cartina Praga, 
in Repubblica Ceca.

	u Chiedete ai bambini se hanno mai pensato 
al battesimo. Coltivate in loro un desiderio 
di dare il loro cuore a Gesù ogni giorno, 
anche prima del battesimo. Se appropriato, 
suggerite che chiedano del battesimo ai 

loro genitori. Quando un bambino esprime 
il desiderio di essere battezzato, è una 
bellissima notizia e dovrebbe essere inserito 
in un percorso di studi biblici, e non ignorato. 
In ragione dell’età, è importante che la 
famiglia e la chiesa cooperino per mantenere 
vivo questo desiderio, affinchè non si spenga, 
fino a quando la situazione sarà matura 
per il battesimo. 

	u Se volete approfondire l’argomento del 
battesimo, potreste leggere quanto messo 
a disposizione dalla chiesa avventista 
mondiale, su children.adventist.org/
children-and-baptism.

	u Una delle compagne di classe di Yana che si 
sta preparando per il battesimo è Larisa, che 
era la protagonista della storia missionaria 
della settimana scorsa.

	u Guardate Yana e sua sorella Esther su  
bambini.uicca.it/rapporto-missioni-2020/.

	u Scaricate delle foto da Facebook (bit.ly/
fb-mq) o dalla banca dati ADAMS (bit.ly/
power-of-baptism).

	u Scaricate delle foto dei progetti del 
tredicesimo sabato: bit.ly/eud-2020-projects.

La potenza di un battesimo

	� I cechi hanno inventato, tra le altre cose, il primo parafulmine con messa a terra, 
l’elica a vite, la bussola moderna, i cubetti di zucchero, la fotografia, la lampada ad 
arco, l’esplosivo al plastico Semtex e le lenti a contatto morbide.
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ROMANIA | 01 FEBBRAIO

Naomi Felicia Maftei stava arrivando 
tardi alla scuola della chiesa a Costan-
za, in Romania.

Pensando di aver già perso la meditazione mat-
tutina, corse verso la sua aula.
L'insegnante la fermò alla porta. «Devi andare 
alla meditazione», disse.
Naomi fece dietrofront e corse verso la sala 
di culto. Sentiva il cuore che le batteva forte 
mentre correva. Non pensò neanche a fer-
marsi per riposare. Era terribilmente in ritar-
do per la meditazione.
Nella sala di culto, si fermò per cercare un po-
sto a sedere. Iniziò a vedere sfocato. Poi diventò 
tutto nero. Un compagno di classe afferrò Na-
omi mentre cadeva a terra. Qualcuno chiamò 
l'infermiere della scuola.
Nel momento successivo in cui Naomi ripre-
se conoscenza, era in un letto in infermeria. 
L'infermiere le stava facendo la rianima-
zione cardiopolmonare.
Naomi si alzò e cercò di andarsene.
«Devi sdraiarti e aspettare che arrivi l'ambulan-
za», disse l'infermiere.
L'infermiere aveva chiamato il 112, il nume-
ro di emergenza in Romania, mentre Nao-
mi era priva di sensi.
Naomi si sdraiò, e il suo cuore si fermò.

Da quel punto, Naomi sa solo quello che le 
hanno detto i suoi genitori dopo.
Arrivò l'ambulanza, e due paramedici cerca-
rono di far ripartire il cuore di Naomi. Per 
otto volte le diedero shock con un defibril-
latore. Il suo cuore non riprese a battere. I 
paramedici praticavano la rianimazione car-
diopolmonare a turno.
Passarono dieci minuti, 20 minuti, 30 minuti. 
I paramedici erano esausti, ma continuarono. 
Dopo un'ora di rianimazione, il cuore di Naomi 
iniziò a battere debolmente. Quel battito era 
sufficiente perché i paramedici potessero por-
tarla sull'ambulanza.
All'ospedale, i dottori le misero dei tubi e die-
dero medicine per rafforzare il suo cuore.
Naomi riprese conoscenza e cercò di togliere 
i tubi. Un infermiere le diede un sedativo per 
indurre un coma farmacologico.
I dottori parlarono seriamente con il padre 
e la madre di Naomi. Dissero che Naomi 
non si sarebbe più ripresa perché il suo cuo-
re si era fermato così a lungo, privando il 
cervello di ossigeno.
«Se vive, non sarà in grado di parlare», disse 
un dottore. «Non vi riconoscerà. Sarà sem-
pre collegata alle macchine e non potrà vive-
re una vita normale».

Naomi Felicia Maftei, 13 anni

Quando un cuore si fermò
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Naomi si svegliò dopo quattro ore. Un infer-
miere le fece delle domande per vedere se il suo 
cervello funzionava normalmente.
«Come ti chiami?» disse l'infermiere.
«Naomi», rispose lei.
«Che giorno è?».
«Venerdì 3 marzo», rispose 
Naomi correttamente.
I dottori si meravigliarono del fatto che Noemi 
fosse sveglia e parlasse e si raccolsero intorno 
al suo letto. Quella sera, fu raggiunta anche da 
alcuni membri di chiesa venuti a  pregare con 
lei. Naomi parlava ed era felice, come se non 
fosse successo niente. Dieci giorni dopo, Naomi 
era di nuovo a scuola. Insegnanti e compagni di 
classe erano scioccati.
«Dio può fare qualsiasi cosa», ha detto Naomi. 
«Ora capisco cosa significa che Dio fa miracoli».
Tre anni fa, parte dell'offerta del tredicesimo 
sabato ha sostenuto un programma di evange-
lizzazione per bambini e ragazzi in Romania. 
Grazie per le vostre offerte!

Di Andrew McChesney

C o n s i g l i  p e r  l a  s t o r i a

	u Trovate sulla cartina Constanza, in Romania.
	u Dite ai bambini che Naomi ha un messaggio 

speciale per loro. «Vorrei che i bambini che 
ascolteranno la mia storia, possano credere 
nella potenza di Dio», ha detto. «Basta 
credere nella sua potenza».

	u Ricordate ai bambini che il numero di 
emergenza in Romania è 112 e chiedete qual 
è il numero nel loro paese. Chiedete loro chi 
possono chiamare in ogni emergenza (Gesù).

	u Guardate Naomi su  bambini.uicca.it/
rapporto-missioni-2020/.

	u Scaricate delle foto da Facebook (bit.ly/
fb-mq) o dalla banca dati ADAMS (bit.ly/
When-Heart-Stopped).

	u Scaricate delle foto dei progetti del 
tredicesimo sabato: bit.ly/eud-2020-projects.

	� Il castello di Peles a Sinaia è stato il primo castello 
europeo interamente illuminato dall’elettricità, e 
il suo sistema di riscaldamento centralizzato, 
costruito nel 1888, è ancora funzionante e in 
uso oggi.
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Borislav Mitov, 69 anni

BULGARIA | 08 FEBBRAIO

Tre avventisti del settimo giorno salirono 
in macchina e partirono per Blagoev-
grad, una città in Bulgaria sudocciden-

tale.
Era il tempo del comunismo e la legge era seve-
ra. Le autorità non permettevano a un pastore 
avventista di visitare la città, dove un gruppo 
di cinque rom voleva ascoltare la Parola di Dio. 
Quindi Borislav Mitov, un avventista rom di 35 
anni, invitò due amici a fare con lui il viaggio 
di 70 chilometri da Kjustendil.
Arrivati circa a metà strada, la macchina all'im-
provviso fece un rumore forte e vibrò violen-
temente. Borislav si fermò, lui e i passeggeri 
uscirono per dare un'occhiata alla fonte del 
rumore. Videro che qualcosa si era rotto vicino 
alla ruota anteriore, sul lato del guidatore.
«Non possiamo continuare», disse. «Dobbiamo far 
riparare la macchina qui».
Anche Borislav non era sicuro di voler conti-
nuare, dato che la macchina era sua.
Ma l'altro amico aveva una fede forte. «Andia-
mo», disse. «Dio sarà con noi».
Borislav e l’altra persona erano scettici, 
ma l'amico continuò a incoraggiarli. Bori-
slav accese il motore.
Pop! pop! pop! pop! La macchina fece un ru-
more forte e vibrò violentemente.

Borislav rallentò. Pop! pop! pop! pop! Il rumore 
di sferragliamento sembrava diventare più forte.
«Accendiamo la musica, così non sentiamo quel 
rumore», suggerì un amico.
«No, cantiamo, in modo da non sen-
tirlo», disse l'altro.
Gli uomini decisero di cantare un inno.
Quando iniziarono a cantare, successe qual-
cosa di straordinario. Il forte pop, pop, pop, 
pop si fermò. Finì la vibrazione violenta. 
La macchina andò in silenzio e senza scos-
se. Gli uomini cantarono tutto il tempo fino 
alla loro destinazione.
Le persone aspettavano con gioia di studiare la 
Bibbia. Borislav capì che il viaggio era impor-
tante e che Satana aveva cercato di fermarli.
Dopo la visita, l'amico fedele disse, 
«Non aspettiamo di riparare la macchina 
qui. Cantiamo di nuovo».
Gli altri due pensavano che fosse ingenuo 
collegare il canto dell’inno col funziona-
mento dell’auto, tuttavia era ormai mezza-
notte e, non potendo fare altro, accettarono 
il suo suggerimento. 
Pop! pop! pop! pop! La macchina sferra-
gliava e vibrava. Ma appena gli uomini 
iniziarono a cantare un inno, il rumore e 
la vibrazione smisero.

La ruota sferragliante
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Dopo un po', gli uomini si stancarono e smi-
sero di cantare. Viaggiarono in silenzio as-
soluto per un minuto.
Pop! pop! pop! pop!
Gli uomini aprirono la bocca e cantarono. Il 
rumore e la vibrazione si fermarono.
Borislav si rese conto dell'entità del miracolo 
solo quando portò la macchina a riparare. Il 
meccanico guardò la macchina incredulo. «Non 
è possibile che questa macchina possa aver viaggiato 
fino a lì e sia tornata», disse. «Dopo che il cusci-
netto della ruota si era rotto, la ruota davanti si sa-
rebbe dovuta bloccare dopo solo un paio di minuti».
Dal piccolo gruppo di rom, fu istituita una chie-
sa avventista del settimo giorno a Blagoevgrad 
che continua a riunirsi e a crescere fino a oggi. 
Borislav diventò un pastore.
Ora ha 69 anni ed è in pensione, ma non ha 
dimenticato la ruota sferragliante. Gli ricorda 
Giacomo 4:7, che dice, «Sottomettetevi dunque a 
Dio; ma resistete al diavolo, ed egli fuggirà da voi».

«La lezione che ho imparato è che dovrem-
mo resistere al diavolo in modo che fug-
ga da noi», ha detto.
Parte dell'offerta del tredicesimo sabato di 
questo trimestre aiuterà a costruire un nuo-
vo edificio per la chiesa avventista del setti-
mo giorno di Sofia ovest, in Bulgaria. Grazie 
per la vostra offerta.

Di Andrew McChesney

C o n s i g l i  p e r  l a  s t o r i a

	u Trovate sulla cartina Blagoevgrad, 
in Bulgaria. Mostrate la strada da 
Kyustendil a Blagoevgrad.

	u Guardate Borislav su  bambini.uicca.it/
rapporto-missioni-2020/.

	u Scaricate delle foto da Facebook (bit.ly/
fb-mq) o dalla banca dati ADAMS (bit.
ly/Rattling-Wheel).

	u Scaricate delle foto dei progetti del 
tredicesimo sabato: bit.ly/eud-2020-projects.

La ruota sferragliante

	� Il castello di Peles a Sinaia è stato il primo castello europeo interamente illuminato 
dall’elettricità, e il suo sistema di riscaldamento centralizzato, costruito nel 1888, è 
ancora funzionante e in uso oggi.
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BULGARIA | 15 FEBBRAIO

Due giovani uomini partirono lungo il 
sentiero appena il sole dell'alba sbucò 
sulle montagne frastagliate in Bulgaria.

I loro zaini erano pieni di cibo, acqua, vestiti 
e una tenda. I giovani erano al terzo giorno di 
un’escursione di cinque giorni nei Monti Balca-
ni. Il giorno prima avevano raggiunto il punto 
più alto, il monte Botev, e ora avevano davanti 
una lunga camminata di nove ore e mezzo pri-
ma di piantare la tenda per la notte.
Quasi appena partiti, Boyan Karl 
Smilov notò un cane.
«Guarda», disse Boyan al suo amico, Lyu-
bo. «Forse ci sta seguendo fino a dove il sentie-
ro si divide in due».
Il cane era enorme. Se si fosse alzato sulle zam-
pe posteriori, sarebbe stato più alto di Boyan 
e di Lyubo. La sua pelliccia arruffata era impa-
stata di fango secco.
Boyan chiamò il cane, e lui e Lyubo lo accarez-
zarono. Il cane si mise a scodinzolare.
Ci vollero due ore perché Boyan e Lyubo ar-
rivassero al bivio nel sentiero. Poi il sentiero 
diventò ripido, e faticarono ad arrampicarsi.
Il cane, però, salì facilmente davanti a loro. 
Quando si fermarono a riprendere fiato, anche 
il cane si fermò e li guardò, ansimante, con la 
lingua lunga di fuori. Sembrava che il cane stes-

se ridendo e dicendo, «Su, creature a due piedi! 
Siete troppo lente».
Quando raggiunsero la vetta del monte succes-
sivo due ore dopo, Boyan e Lyubo decisero di 
dare un nome al cane. Lyubo, che era bravo con 
i nomi, disse, «Chiamiamolo Coraggio».
«Bel nome», disse Boyan. «Ben fatto nel 
seguirci, Coraggio».
Boyan e Lyubo continuarono l'escursio-
ne, con Coraggio che camminava davanti 
a loro. Sui monti Balcani vivono dei man-
driani, e gli escursionisti passarono accanto a 
molte mandrie di mucche protette da grossi 
cani. A volte i cani abbaiavano e ringhiava-
no agli escursionisti.
Finalmente, gli escursionisti raggiunsero la ra-
dura per la notte. Coraggio scomparve.
Mentre si sistemavano per dormire, 
sentirono ringhiare.
«È un lupo?» chiese Boyan.
Poi sentirono muggire mentre le muc-
che passavano vicino.
«Dev'essere il ringhio di un cane pastore», disse 
Lyubo che si riaddormentò.
Boyan, però non riusciva a dormire. Sentiva 
l'animale che camminava vicino e ringhiava. 
Si fece prendere dall'immaginazione, e imma-
ginò il cane pastore che attaccava ferocemen-

Boyan Karl Smilov, 23 anni

Coraggio, il cane
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te la tenda. Il ringhio si avvicinava sempre 
di più alla tenda. Boyan prese il suo picco-
lo coltello da caccia.
Poi sentì un rumore che penetrò l'aria notturna. 
Boyan fece un sospiro di sollievo.
«Fiu, Coraggio è tornato», disse.
Proprio mentre si stava addormentando, un for-
te abbaiare li fece trasalire: erano Coraggio e un 
altro cane che si sfidavano. «Per questo Coraggio 
ci stava seguendo», Boyan pensò. «Dio ha manda-
to il cane a proteggerci».
Si addormentò. La mattina dopo, Coraggio 
scomparve e non tornò più.
Salmi 91:5 ha un nuovo significato per 
Boyan. Il versetto dice, «Tu non temerai gli 
spaventi della notte».
Boyan non ha mai dimenticato Coraggio. 
Quando ha paura di notte, si ricorda Coraggio 

e si dice, «Dio ti protegge sempre, anche se potresti 
non rendertene conto».
Parte dell'offerta del tredicesimo sabato di 
questo trimestre aiuterà a costruire un nuo-
vo edificio per la chiesa avventista del setti-
mo giorno di Sofia ovest, in Bulgaria. Grazie 
per la vostra offerta.

Di Andrew McChesney

C o n s i g l i  p e r  l a  s t o r i a

	u Trovate sulla cartina il monte Botev 
e i monti Balcani.

	u Pronunciate Boyan: bu-YAN.
	u Guardate Boyan su  bambini.uicca.it/

rapporto-missioni-2020/.
	u Scaricate delle foto da Facebook (bit.ly/

fb-mq) o dalla banca dati ADAMS (bit.
ly/Courage-the-Dog).

	u Scaricate delle foto dei progetti del 
tredicesimo sabato: bit.ly/eud-2020-projects.

Coraggio, il cane

 

 

	� Le Chiese scavate nella roccia di 
Ivanovo sono un gruppo di chiese 
monolitiche, cappelle e monasteri 
scavati nella roccia solida. Le grotte 
nella regione furono abitate dai 
monaci tra il 13° e il  17° secolo, da cui 
ricavarono rifugi, chiese e cappelle dalla 
solida roccia.
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BULGARIA | 22 FEBBRAIO

Sergey Dimitrov, 48 anni

Due uomini andarono nel villaggio di 
Bukovlak, in Bulgaria, e andarono a 
casa di Sergey Dimitrov, 11 anni. 

Gli uomini indossavano giacca e cravatta, e 
avevano i capelli ben pettinati. Il papà si pre-
occupò; pensava che potessero essere poliziotti 
che si presentavano alla sua porta; cosa poteva 
essere accaduto? Il papà tirò un sospiro di sollie-
vo quando i due uomini si presentarono come 
pastori avventisti del settimo giorno. Anche se 
la religione era illegale all'epoca, un pastore era 
meglio di un ispettore di polizia.
I pastori spiegarono che uno dei parenti di 
papà, un avventista del settimo giorno che 
viveva lontano, aveva chiesto loro di visitare la 
sorella di Sergey, che era malata.
Sergey guardò con curiosità i pastori che radu-
navano la famiglia per una preghiera.
Poco tempo dopo, sua sorella migliorò, e suo 
padre invitò i pastori a tornare per pregare di 
nuovo. I pastori erano preparati a fare più che 
pregare. Arrivarono con una busta di lavoretti 
dei bambini e un film della Bibbia per bambini 
su una pellicola che potevano guardare con un 
proiettore a manovella.
Chiamando Sergey, un pastore disse, «Vai a 
invitare i tuoi amici a fare i lavoretti e guardare il 
filmato. Vogliamo insegnare loro di Gesù».
Sergey corse di casa in casa più veloce possibile 
nel villaggio con 3.500 abitanti. Era preoccu-

pato che il film iniziasse senza di lui. Anche i 
suoi amici non volevano perdersi il film. Alcuni 
andarono di corsa a piedi scalzi. Altri arriva-
rono senza pantaloni.
Quarantacinque bambini si strinsero nel sa-
lotto di Sergey e guardarono il film. Poi fecero 
i lavoretti e ascoltarono i pastori che raccon-
tavano una storia della Bibbia. Ogni bambino 
ricevette una caramella.
I bambini non vedevano l'ora che 
i pastori tornassero.
«Quando torneranno a farci vedere 
un film?» chiedevano.
Due settimane dopo, i pastori tornarono con un 
nuovo film e altri lavoretti. Sergey corse di casa 
in casa per invitare i suoi amici. Dopo il film, i 
lavoretti e la storia della Bibbia, ogni bambino 
ricevette una caramella. Tutti supplicarono i 
pastori di tornare presto.
I pastori tornarono ogni due settimane per tre 
mesi. Sergey continuò a tenere d'occhio quali 
bambini venivano e quali si stavano perdendo 
le visite. Andò a casa di quelli che non veni-
vano e li invitò. Voleva più bambini a casa sua 
perché fosse più divertente.
Infine, i pastori annunciarono a Sergey che non 
sarebbero più venuti. Gli diedero una Bibbia e 
gli chiesero di continuare lui le riunioni. Gli in-
segnarono a condividere le storie della Bibbia.

L'adoratore



19

Sergey continuò a tenere gli incontri a casa sua. 
Alcuni bambini a scuola lo prendevano in giro 
e lo chiamavano «il sacerdote» e «l'adoratore». 
Alcuni bambini gli dicevano che non avrebbe 
mai trovato una moglie perché nessuna donna 
avrebbe voluto un marito cristiano. Le loro 
parole lo ferirono, ma Sergey non reagì. Pregò 
semplicemente, «Dio, ti prego, perdonali».
Un giorno, una vicina di casa chiamò Sergey 
mentre passava davanti a casa sua.
«Ehi, sacerdote», disse. «Entra. Mio 
figlio sta morendo».
Sergey la seguì in casa e trovò il figlio pri-
vo di sensi su un letto. Era caduto mentre 
andava in bicicletta.
Sergey pregò e chiese anche alla madre di pre-
gare. Quando disse che non sapeva come, lui le 
disse di ripetere dopo di lui. Dopo aver finito di 
pregare, il figlio aprì gli occhi.
Successivamente, Sergey diede alla famiglia una 
Bibbia che aveva ricevuto dal parente avventi-
sta che viveva lontano.
Sergey diventò il primo avventista del settimo 
giorno nel suo villaggio quando fu battezzato a 
16 anni. Quando aveva 18 anni, fondò la pri-
ma chiesa avventista del villaggio. L'edificio 
della chiesa fu costruito con fondi che chiese 
all'allora presidente della conferenza genera-

le, Robert S. Folkenberg, che all'epoca stava 
visitando la Bulgaria.
Anche otto bambini che andavano a casa sua 
a guardare film della Bibbia sono stati battez-
zati, e oggi frequentano la chiesa di Sergey 
con i loro figli. Anche la madre del ragazzo 
che aveva avuto l'incidente in bicicletta è 
diventata avventista.
«Da un inizio umile, molte persone sono state 
battezzate», ha detto Sergey, che ora ha 48 anni. 
«Ora 86 membri e molti visitatori vengono in 
chiesa ogni sabato».
Parte dell'offerta del tredicesimo sabato di que-
sto trimestre aiuterà a costruire un nuovo edifi-
cio per la chiesa avventista del settimo giorno 
di Sofia ovest, in Bulgaria. Grazie per pensare a 
dare un'offerta generosa.

Di Andrew McChesney

C o n s i g l i  p e r  l a  s t o r i a

	u Trovate sulla cartina Bukovlak, in Bulgaria.
	u Guardate Sergey su  bambini.uicca.it/

rapporto-missioni-2020/.
	u Scaricate delle foto da Facebook (bit.ly/

fb-mq) o dalla banca dati ADAMS (bit.
ly/The-Worshipper).

	u Scaricate delle foto dei progetti del 
tredicesimo sabato: bit.ly/eud-2020-projects.

https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni-2020/
https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni-2020/


20

ITALIA | 29 FEBBRAIO

Manuel Iacono, 9 anni

La mattina, Manuel Iacono, 2 anni, andò 
con i suoi genitori al servizio di culto del 
sabato nella chiesa avventista del setti-

mo giorno di Ragusa, in Sicilia. Il pomeriggio, 
andarono a fare un picnic nel bosco.
Nel bel mezzo del picnic, il piccolo Manuel 
iniziò a respirare a fatica. Sua madre gli toccò 
la fronte e sentì una febbre alta. Poi Manuel 
vomitò il latte. Sua madre afferrò il bambino 
e corse verso la macchina, pregando, «Dio, 
tu l'hai creato. Solo tu puoi salvarlo». Il papà 
li seguiva da vicino.
In macchina, la mamma notò delle bolle 
rosse sulle mani e sulle braccia di Manuel. 
Aveva le bolle anche sul petto e sulla schie-
na. Respirava a fatica.
«Dio, tu l'hai creato», pregava la mamma senza 
sosta. «Solo tu puoi salvarlo».
All'ospedale, un infermiere mise una maschera 
dell'ossigeno sul naso e sulla bocca di Manuel 
per aiutarlo a respirare. La dottoressa, una 
giovane donna, si chiedeva se qualcosa avesse 
morso il bambino nel bosco. Ma non riuscivano 
a trovare dei segni di puntura sul suo corpo.
Manuel fu ricoverato in ospedale per la notte. 
Sua madre restò con lui, pregando disperata-
mente. Anche se i dottori non sapevano cosa 
ci fosse che non andava, lei era certa che Dio 
potesse salvare suo figlio.
«Dio, tu l'hai creato», pregò. 
«Solo tu puoi salvarlo».

Passarono dodici giorni. Manuel continuava 
a respirare a fatica. Aveva ancora la febbre, e 
le bolle rosse gli coprivano il corpo. I dottori 
chiamarono altri dottori, ma nessuno riusciva a 
trovare una diagnosi. Infine, la dottoressa disse 
alla mamma di portare Manuel a casa.
«Non possiamo fare niente», disse. «L'unica cosa 
che resta è pregare».
La mamma aveva pregato senza tregua per 12 
giorni, e pregò di nuovo.
«Dio, tu l'hai creato», disse. 
«Solo tu puoi salvarlo».
Aprendo gli occhi, guardò Manuel. Sta-
va respirando meglio.
Nelle poche ore successive, le bolle rosse spari-
rono. La febbre passò.
La dottoressa non riusciva a crederci. Nessuno 
poteva spiegare cosa fosse successo. Tutti di-
chiararono che era un miracolo.
Manuel era ancora troppo piccolo per ricor-
dare la malattia, ma conosce tutti i dettagli 
perché sua madre glielo ricorda ogni giorno. 
Racconta agli altri del miracolo fin da quando 
aveva 3 anni e andava all'asilo. Cerca costan-
temente opportunità per condividere la sua 
testimonianza personale.
Ora ha 9 anni, e ha raccontato la sua storia 
recentemente durante una lezione di Bibbia a 
scuola. Un altro giorno, l'insegnante parlò della 
preghiera, e Manuel raccontò di come le pre-
ghiere di sua madre hanno salvato la sua vita. 

Una storia da raccontare
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Una storia da raccontare

Quando i compagni di classe parlano di Dio 
durante la ricreazione, lui parla della potenza di 
Dio durante la sua malattia. Quando è invitato 
a parlare alla scuola del sabato e alle feste di 
compleanno, racconta di nuovo la sua storia.
«Cerco opportunità di dire agli altri quello che Dio 
ha fatto per me», ha detto Manuel.
Come risultato della sua testimonianza per-
sonale, i suoi amici hanno chiesto a Manuel 
di parlare ulteriormente di Dio. Lui ha dato 
una Bibbia dei bambini a uno dei suoi ami-
ci. Manuel spera che la sua storia porterà 
molte persone a Dio.
Parte di un'offerta del tredicesimo sabato del 
2016 ha aiutato a costruire l'edificio dove la 
chiesa di Manuel si riunisce ogni sabato a Ragu-
sa, in Italia. Grazie!

Di Andrew McChesney

C o n s i g l i  p e r  l a  s t o r i a

	u Trovate sulla cartina Ragusa, in Italia. 
Si trova in Sicilia.

	u Sua madre, che si chiama Eliana Di Marco, 
vuole che Manuel condivida sempre la 
sua storia. «Per noi era una situazione 
drammatica. Eravamo disperati perché 
nessuno ci poteva aiutare», ha detto. «Per 
questo ricordo a Manuel del miracolo di 
Gesù nella sua vita».

	u Chiedete ai bambini quali sono le cose 
meravigliose che Dio ha fatto per loro 
che possono raccontare agli altri. La 
testimonianza personale può essere una 
risposta a una preghiera o qualcos'altro. 
Chiedete ai bambini di condividere 
la loro testimonianza personale con 
almeno tre persone nella settimana che 
viene, poi chiedete loro di condividere i 
risultati sabato prossimo.

	u Guardate Manuel su  bambini.uicca.it/
rapporto-missioni-2020/.

	u Scaricate delle foto da Facebook (bit.ly/
fb-mq) o dalla banca dati ADAMS (bit.
ly/A-Story-to-Tell).

	u Scaricate delle foto dei progetti del 
tredicesimo sabato: bit.ly/eud-2020-projects.

https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni-2020/
https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni-2020/
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Thomas Boldrini, 7 anni

ITALIA | 07 MARZO

Quando Thomas aveva 1 anno, sua ma-
dre gli diede un pezzettino di formaggio 
da mangiare. Lui mangiò il formaggio e 

all'improvviso non riusciva a respirare.
La mamma lo portò di corsa all'ospedale, dove 
i dottori gli salvarono la vita. Ma i dottori 
annunciarono che Thomas aveva una gra-
ve allergia al latte.
Questa non era una cosa da poco in Italia, dove 
vive Thomas. Agli italiani piace molto il latte. 
Oltre a bere il latte, agli Italiani piace man-
giare la pizza con la mozzarella e gli spaghetti 
con il parmigiano. Amano anche il gelato e le 
torte, che sono fatte con il latte. Ma Thomas 
non poteva mangiare niente di tutto questo o 
sarebbe potuto morire.
L'allergia cambiò la vita della sua famiglia. 
Quando Thomas era invitato a una festa di 
compleanno di un amico, la mamma doveva 
fargli una torta speciale. Dal gelataio, Thomas 
poteva ordinare solo la granita, un dolce sici-
liano spesso fatto con ghiaccio e succo di limo-
ne. La mamma parlò dell'allergia di Thomas 
ai membri di chiesa, e loro cambiarono le loro 
serate pizza in chiesa il sabato sera. Veniva ser-
vita sempre la pizza, ma solo con il pomodoro. 
Senza formaggio sopra.
La mamma si chiedeva come Thomas po-
teva sopravvivere con la sua allergia in 
Italia. Thomas si chiedeva come poteva 

sopravvivere. Ogni sera al culto di fami-
glia, pregava per questo.
«Voglio stare bene, Gesù, per poter mangiare come 
gli altri bambini», diceva.
Anche la mamma pregava, e contattò molti 
dottori per chiedere aiuto. Infine, trovò un dot-
tore israeliano che diceva che forse poteva fare 
qualcosa; stava sperimentando una nuova cura.
Passarono tre mesi. Thomas e sua madre conti-
nuarono a pregare. Poi un giorno il dottore isra-
eliano annunciò che la cura era terminata e che 
Thomas poteva mangiare quello che voleva.
La mamma era scettica, quindi il dottore le 
suggerì di portare una torta nel suo ufficio 
da mangiare insieme.
Invece, la mamma fece una torta al limone. 
Usò molta farina —  500 grammi — e pochis-
simo latte — 30 grammi. Il giorno dopo, tagliò 
un pezzo minuscolo per Thomas.
La mamma guardò attentamente per vedere 
se Thomas avesse avuto una reazione allergi-
ca. Non accadde niente.
La mamma portò Thomas da un altro dottore 
che, dopo aver fatto dei test, disse che il bam-
bino era ancora allergico al latte. Ma quando la 
mamma gli disse della torta al limone, lui offrì 
di fare un esperimento. Diede a Thomas mezzo 
bicchiere di latte e gli disse di berlo nel corso di 
sette ore all'ospedale.

Una vita senza pizza



23

Una vita senza pizza

«Se succede qualcosa di brutto, abbiamo medicine 
pronte per salvare la vita di Thomas», disse.
Thomas bevve lentamente il latte nel corso di 
sette ore. Non accadde niente.
«Sei guarito completamente», disse il dottore 
sorpreso. «Puoi mangiare tutto, inclusi i latti-
cini. È un miracolo!».
La mattina dopo, Thomas bevve il latte a cola-
zione per la prima volta.
In chiesa il sabato, Thomas e sua madre annun-
ciarono la grande notizia che Dio aveva rispo-
sto alle loro preghiere. I membri di chiesa gio-
irono. Alcuni piansero. Quella sera, la chiesa 
organizzò una grande serata pizza. Tutti, incluso 
Thomas, mangiarono la pizza con il formaggio. 
Dopo mangiarono il gelato, anche se era febbra-
io e fuori faceva freddo.
Oggi, Thomas ha 7 anni ed è pieno di gratitudi-
ne per Dio. Al culto di famiglia ogni sera, Tho-
mas ringrazia Dio per la sua bontà. Non è più 
preoccupato per la sua salute e quando chiede 
aiuto a Dio, si tratta di altre cose.
«Grazie, Dio, per tutte le cose che ho e per avermi 
aiutato a guarire dalla mia allergia», dice. Stasera, 
ti chiedo solo dei bei sogni, o niente sogni».

Sa che Dio ha guarito la sua allergia al latte e 
può anche fermare i brutti sogni.
Tre anni fa, la vostra offerta del tredicesimo 
sabato ha aiutato a costruire un nuovo edificio 
per la chiesa di Ragusa, la città di Thomas. 
Grazie per le vostre offerte con le quali Tho-
mas e gli altri membri di chiesa hanno potuto 
spostarsi da un edificio in affitto a una chiesa 
loro, dove possono imparare di Dio ogni sabato 
e avere serate pizza.

Di Andrew McChesney

C o n s i g l i  p e r  l a  s t o r i a

	u Trovate sulla cartina Ragusa, in Italia. Si 
trova su una montagna in Sicilia.

	u La mamma, che si chiama Alessandra 
Covato, è convinta che sia stato Dio, non la 
nuova cura, a guarire l'allergia di Thomas. 
Il secondo dottore fece degli esami e 
pensava che Thomas fosse ancora allergico 
al latte fino all'esperimento con il mezzo 
bicchiere di latte.

	u Guardate Thomas su  bambini.uicca.it/
rapporto-missioni-2020/.

	u Scaricate delle foto da Facebook (bit.ly/
fb-mq) o dalla banca dati ADAMS (bit.ly/
Life-Without-Pizza).

	u Scaricate delle foto dei progetti del 
tredicesimo sabato: bit.ly/eud-2020-projects.

https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni-2020/
https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni-2020/
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Sung Hye Choi è sud-coreana, ma non ha 
mai vissuto in Corea del Sud.
Sung Hye è nata in Paraguay, nel Sud 

America. I suoi genitori si erano trasferiti lì per 
lavoro prima della sua nascita.
Anche se SungHye non viveva in Corea del 
Sud, la sua vita era circondata di persone co-
reane nella capitale del Paraguay, Asunción. 
Studiava in una scuola coreana, dove sua madre 
era a capo dell'associazione dei genitori e degli 
studenti. La domenica, sua madre la portava 
in una chiesa coreana. A casa, mangiava piatti 
coreani come il riso bianco e il polpo.
Un giorno quando Sung Hye aveva 8 anni, sua 
madre annunciò all'improvviso che la famiglia 
non sarebbe più andata in chiesa la domenica.
«Non andremo più in quella chiesa, ma crederemo 
in Dio», disse sua madre.
A Sung Hye non importava. Niente chiesa 
significava più tempo per fare i compiti e fare 
shopping. Le piaceva quando sua madre le dava 
soldi per comprare caramelle e giocattoli.
Passò un anno, e a casa successe qualcosa di 
insolito. Sua madre smise di cucinare riso 
bianco e iniziò a servire riso integrale. Il pane 
bianco fu sostituito da pane integrale. La carne 
scomparve dalla tavola.
«Dov'è il polpo?» chiese il papà.

La mamma sorrise e disse che voleva che la sua 
famiglia fosse sana.
Poi un giorno, la mamma fece un altro 
annuncio inaspettato.
«Questa settimana, torneremo in chiesa», disse. 
«Ti ricordi quando andavamo in chiesa la domeni-
ca? Ora andremo il sabato».
«Perché il sabato?» chiese Sung Hye.
«Perché ci ha invitato qualcuno della chiesa del 
sabato», disse la mamma.
Disse che la Bibbia insegna che il saba-
to è il giorno di riposo e il giorno di riposo 
inizia al tramonto del venerdì e finisce al 
tramonto del sabato.
«Non potete comprare o vendere niente in 
quel periodo», disse.
A Sung Hye non importava di vendere. Ave-
va solo 9 anni e non aveva niente da vende-
re. Ma le piaceva comprare le caramelle e i 
giocattoli il sabato.
«Perché mamma?» disse supplicante. «Perché 
cambia tutto così?».
Scoprì che la mamma aveva fatto amicizia con 
una donna avventista del settimo giorno a 
scuola. La donna avventista aveva mostrato alla 
mamma ciò che la Bibbia dice dei cibi puri e 
impuri, di un'alimentazione sana e del sabato.

Sung Hye Choi, 28 anni

SPAGNA | 14 MARZO

Portare gli amici in chiesa
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Portare gli amici in chiesa

Il sabato, la mamma portò Sung Hye e i suoi 
fratelli di 11 e 7 anni in chiesa.
A Sung Hye piacque molto la classe della 
scuola del sabato. Gli animatori raccontaro-
no storie interessanti e diedero un adesivo 
colorato a ogni bambino che aveva impara-
to a memoria un versetto della Bibbia. Sung 
Hye voleva un adesivo!
Tornata a casa, iniziò a svegliarsi alle 5 di 
mattina, molto prima di tutti gli altri, per 
imparare a memoria il versetto della Bibbia 
della settimana. Il sabato, recitò il versetto a 
memoria perfettamente e ricevette un ade-
sivo. Era felicissima!
Dopo un po', la mamma fu battezzata. Anche 
Sung Hye, i suoi fratelli e suo padre sono stati 
battezzati. Oggi Sung Hye studia all'Universi-
tà di Sagunto in Spagna. Vuole essere come la 
donna avventista che portò sua madre a Dio.

Il dormitorio femminile dove vive Sung Hye è 
stato costruito con un'offerta del tredicesimo 
sabato del 1981. Parte dell'offerta di questo 
trimestre contribuirà alla costruzione di un altro 
edificio per il seminario a Sagunto.

Di Andrew McChesney

C o n s i g l i  p e r  l a  s t o r i a

	u Trovate sulla cartina la Corea del Sud, il 
Paraguay e la Spagna.

	u Chiedete ai bambini chi hanno invitato 
in chiesa e di trovare qualcuno da 
invitare sabato prossimo.

	u Scaricate delle foto da Facebook (bit.ly/
fb-mq) o dalla banca dati ADAMS (bit.ly/
Bringing-Friends-Church).

	u Scaricate delle foto dei progetti del 
tredicesimo sabato: bit.ly/eud-2020-projects.

 

	� Miguel de Cervantes Saavedra, uno scrittore spagnolo, 
è stato considerato il più grande scrittore di lingua 
spagnola e uno dei romanzieri più illustri del mondo. 
Il suo libro “Don Chisciotte”, scritto nel 1605, è 
considerato il primo romanzo moderno ed è stato 
tradotto in oltre 140 lingue e dialetti. Dopo la 
Bibbia, è il libro più tradotto al mondo.
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David Lucas Dolete Druga, 9 anni, aveva 
tante domande.
«Da dove vengono le persone?» chiedeva a 

suo padre. «Perché siamo qui? Perché dici che Dio 
ci ha creato ma l'insegnante dice che siamo evo-
luti dalle scimmie?».
Il padre di David gli aveva insegnato che Dio 
ha creato le persone, ma il bambino sentiva 
altre idee alla scuola pubblica nella capitale 
della Spagna, Madrid.
Suo padre era felice quando la famiglia lasciò 
Madrid in modo che potesse studiare per di-
ventare un pastore all'università avventista di 
Sagunto. Sul campus dell'università di Sagunto 
c'era una scuola elementare dove David poteva 
imparare della creazione dalla Bibbia.
Ma un mese prima dell'inizio dell'anno scola-
stico, suo padre scoprì che non c'era posto per 
David della classe di quarta elementare. Molti 
genitori avevano messo il nome dei loro figli su 
una lista d'attesa per la quarta, e David era in 
basso in quella lista.
«Preghiamo per questo», disse suo padre.
Al culto di famiglia serale, David, suo padre 
e sua madre pregavano che David potesse fre-
quentare la scuola avventista. Pregarono ogni 
giorno per un mese. Ma poi il preside della 
scuola diede la cattiva notizia. «Non abbiamo 
posto per David», disse. «Mi dispiace».
David si iscrisse alla scuola pubblica.

Ma la famiglia non si arrese. David e i suoi 
genitori continuarono a pregare che David 
potesse andare nella scuola avventista. Pas-
sò un mese. Due mesi.
La mamma smise di pregare per la scuola. An-
che il papà smise di pregare.
«Dio deve aver un piano per David nella scuola 
pubblica», disse il papà. «Forse David deve essere 
un buon testimone per i suoi compagni di classe».
David però continuò a pregare. A ogni culto 
serale, ringraziava Dio per suo padre e sua ma-
dre e finiva la sua preghiera dicendo, «Dio, se 
vuoi che io frequenti la scuola avventista, ti prego 
dammi un posto nella classe di quarta».
Suo padre era preoccupato. Non voleva che 
David restasse deluso. Non mettere fretta a 
Dio», disse al bambino. «Dio non ci risponde 
sempre nel modo che vogliamo».
Ma David continuò a pregare. Quattro mesi 
dopo l'inizio dell'anno scolastico, il papà scoprì 
che uno studente di quarta aveva lasciato la 
scuola avventista. Corse dal preside per chiede-
re se David potesse unirsi alla classe.
«David è il benvenuto», rispose il preside. «Ma 
non vi eccitate troppo. Dovete ottenere il permesso 
dell'ufficio dell'istruzione della città per trasferire 
David da una scuola pubblica alla scuola avventi-
sta. In questo periodo dell'anno scolastico è diffici-
lissimo avere il permesso».

David Lucas Dolete Druga, 10 anni

SPAGNA | 21 MARZO

La fede di un bambino
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Il papà e la mamma decisero di provare, ma 
andarono all'ufficio dell'istruzione della città 
con poca fede. Quaranta minuti dopo, aveva-
no i documenti di trasferimento. David poteva 
andare alla scuola avventista!
Il papà e la mamma non ci credevano. Mentre 
uscivano dall'ufficio, si fermarono per pregare. 
«Che cos’è l’uomo perché tu lo ricordi? Il figlio 
dell’uomo perché te ne prenda cura?» pregò il 
papà, recitando la preghiera di Davide in Salmi 
8:4. «Ci hai dato tutto questo anche con la nostra 
poca fede. Tu dai tutte le cose».
David era a casa quando i suoi genitori torna-
rono. «Guarda questo», disse il papà tenendo 
in mano i documenti di trasferimento. «Ecco 
quanto è potente Dio. Ecco come ha risposto 
alla tua preghiera».
Un sorrisone riempì il volto di David, che saltò 
di gioia per la casa.
«Preghiamo di nuovo», disse il 
papà. «Ringraziamo Dio».
David chinò il capo e pregò.
«Grazie, Gesù, perché hai ascoltato la mia 
preghiera», disse. «Aiutami a trovarmi 
bene in questa scuola».
Aprendo gli occhi, si girò verso suo padre. 
«Vuoi giocare a calcio con me?»
Oggi David va a scuola a pochi passi dalle aule 
dove suo padre studia per diventare un pasto-
re all'Università avventista di Sagunto. Parte 

dell'offerta del tredicesimo sabato di questo 
trimestre aiuterà a costruire un nuovo edificio 
di teologia con un museo speciale della crea-
zione per i bambini. Grazie per pensare a dare 
un'offerta generosa così David e gli altri bambi-
ni possono imparare della creazione.

Di Andrew McChesney

C o n s i g l i  p e r  l a  s t o r i a

	u Trovate sulla cartina Madrid e 
Sagunto, in Spagna.

	u Suo padre pensava che David potesse essere 
un buon testimone nella scuola pubblica. 
Chiedete ai bambini come possono essere 
buoni testimoni per i loro compagni di classe, 
che siano in una scuola pubblica o in una 
scuola avventista.

	u Dite ai bambini che possono anche essere 
un buon esempio per i loro genitori. Il papà, 
che si chiama Laurentiu Stefan Druga, ha 
detto, «Ho imparato una lezione importante. 
Anche se avevo smesso di avere fede e di 
pregare, mio figlio continuò a pregare. Invece 
di essere io un esempio per lui, lui è stato 
un esempio per me».

	u Leggete una storia del padre di David nel 
rapporto missionario degli adulti.

	u Guardate David su  bambini.uicca.it/
rapporto-missioni-2020/.

	u Scaricate delle foto da Facebook (bit.
ly/fb-mq) o dalla banca dati ADAMS 
(bit.ly/Faith-of-Boy).

	u Scaricate delle foto dei progetti del 
tredicesimo sabato: bit.ly/eud-2020-projects.

https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni-2020/
https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni-2020/
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SPAGNA | 28 MARZO

Il preside della scuola aveva un lavorone da 
svolgere.
La Chiesa avventista del settimo giorno voleva 

comprare un terreno per una nuova scuola in Spagna, 
ed era compito suo trovarlo.
Ma dove?
Il preside, José López, iniziò a cercare dei terreni intor-
no alla capitale della Spagna, Madrid. Il terreno era 
bello, ma costava molto più delle 3,5 milioni di peseta 
che gli erano state date da spendere.
José andò a guardare i terreni intorno alla seconda città 
più grande della Spagna, Barcellona. Il terreno era bel-
lo, ma costava molto più denaro di quello che aveva.
José portò la sua ricerca alla terza città più grande della 
Spagna, Valencia. Questi terreni erano più vicini a casa 
sua perché lui era il preside di una scuola avventista 

del settimo giorno che si riuniva nell'edificio di una 
chiesa a Valencia. Ma l'edificio della chiesa era troppo 
piccolo. Molti studenti stavano studiando per diventare 
pastori, e serviva un edificio più grande.
José guardò intorno a Valencia e chiese aiuto a degli 
agenti immobiliari. Gli dissero che i terreni nella città 
costavano molto più di quello che aveva.
Un giorno, un agente immobiliare suggerì a José di 
guardare a un terreno 30 chilometri a nord di Valencia.
A José piacque quello che vide. Il terreno era nella 
campagna collinare. Parte del terreno era coperto con 
una foresta di pini magnifici, perfetto per le escursioni 
e i campeggi. Più importante, la parte principale del-
la terra, conteneva boschetti di carrubi e ulivi. José 
sapeva che questo sarebbe stato un posto ideale per 
costruire la scuola.
L'agente immobiliare vide che a José piaceva il terreno.
«Questo è un bel posto», disse. «Ma devo 
avvertirti. È caro».
La proprietaria del terreno, una donna anziana di più 
di 80 anni, voleva l'enorme somma di 4,5 milioni di 
peseta — 1 milione in più di quello che José aveva.
José si incontrò con la proprietaria.
«Ci piace questo posto», le disse. «Ma è troppo caro. Ab-
biamo solo 3,5 milioni di peseta».
La signora anziana ci pensò un po'.
«Lasciatemi parlare con le mie figlie questo pomeriggio», 
disse. «Il mio defunto marito mi ha dato alcune condizioni 
per la vendita del terreno».
La donna parlò in privato con le sue due figlie. Loro 
le ricordarono che prima di morire il loro padre aveva 
messo una condizione per la vendita del terreno.
«Ricorda, papà non voleva vendere il terreno a meno che 

José López, 90 anni

13° Sabato: Il terreno di un miracolo
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non fosse usato per aprire una scuola», disse una figlia.
La signora incontrò di nuovo José.
«Per cosa volete questa terra?» chiese.
«Vogliamo aprire una scuola», rispose José.
La proprietaria era sorpresa. Non era quello che si 
aspettava di sentire. Cercava di vendere il terreno da 
diversi anni, ma non ci era riuscita perché nessuno lo 
voleva per aprire una scuola.
«Quanti soldi hai detto di avere?» chiese.
«Abbiamo 3,5 milioni», disse.
La signora ci pensò un pochino.
«Le mie figlie vogliono venderlo per 4,5 milioni», disse. 
«Ma io sono molto anziana e non voglio morire pri-
ma di vedere realizzati i desideri di mio marito. «Dato 
che volete aprire una scuola, lasciate che parli di nuo-
vo con le mie figlie».
La donna parlò di nuovo con le sue figlie e si incon-
trò con José. Era sospettosa che José volesse davve-
ro aprire una scuola.
«Voglio essere sicura che questo sia per una scuola», disse. 
«Potete avere il terreno per 3,5 milioni, ma dovete firmare 
una promessa che aprirete davvero una scuola».
José non credeva alle sue orecchie. Cadde quasi a 
terra per lo shock. Era stupefatto che la proprieta-
ria fosse disposta a offrire uno sconto così grande 
sul prezzo originale.

La proprietaria continuò a parlare.
«Mio marito era un insegnante, ed era il suo desiderio che 
una scuola fosse costruita su questo terreno», disse. «La 
proprietà è rimasta vuota per molti anni, ma ora posso mori-
re in pace perché ho realizzato i sogni di mio marito».
José sapeva in quel momento che Dio aveva scelto il 
terreno per la scuola molto prima che la Chiesa avven-
tista iniziasse a cercarlo.
Tre anni dopo l'acquisto del terreno, nel 1974, fu aperta 
l'Università di Sagunto. Oggi, il campus ha circa 700 
studenti che studiano nella sua scuola elementare, 
scuola superiore, scuola di musica e seminario per stu-
denti di teologia e futuri pastori.
Il dott. José López ora ha 90 anni e vive in una casa di 
riposo vicino all'università di Sagunto. Si è emozionato 
ricordando il momento in cui la proprietaria anziana 
annunciò che avrebbe venduto il terreno per la scuola.
«Fu un miracolo!» ha detto.
L'Università avventista di Sagunto è piena di studenti 
e ha bisogno di un nuovo edificio. Parte dell'offerta del 
tredicesimo sabato di questo trimestre aiuterà a co-
struire quell'edificio.
Grazie per le vostre offerte per aiutare l'Università av-
ventista di Sagunto. Grazie anche per gli altri progetti 
del tredicesimo sabato importanti in Bulgaria, Germa-
nia, Repubblica Ceca e Slovacchia. Preghiamo per l'U-
niversità avventista di Sagunto e per gli altri progetti.

Di Andrew McChesney

C o n s i g l i  p e r  l a  s t o r i a

	u Prima del tredicesimo sabato, mandate a casa un messaggio per ricordare ai genitori del programma e per 
incoraggiare i bambini a portare la loro offerta del tredicesimo sabato il 28 marzo. Ricordate a tutti che le loro offerte 
missionarie sono doni per diffondere la Parola di Dio nel mondo, e che un quarto della nostra offerta del tredicesimo 
sabato andrà direttamente per aiutare quattro progetti nella Divisione intereuropea. I progetti sono elencati a pagina 
3 e sulla quarta di copertina.

	u Il narratore non è obbligato a imparare a memoria la storia, ma dovrebbe conoscere il materiale abbastanza bene da 
non dover leggere tutto. I bambini possono mimare o recitare la storia mentre viene raccontata.

	u Prima o dopo la storia, usate una cartina per mostrare i cinque paesi — Spagna, Germania, Repubblica Ceca, 
Slovacchia e Bulgaria — che riceveranno l'offerta del tredicesimo sabato. Descrivete brevemente come ognuno 
beneficerà dell'offerta.

	u Durante la storia, mostrate le città spagnole Madrid, Barcellona, Valencia e Sagunto sulla cartina.
	u Guardate José su  bambini.uicca.it/rapporto-missioni-2020/.
	u Scaricate delle foto da Facebook (bit.ly/fb-mq) o dalla banca dati ADAMS (bit.ly/Miracle-Land).
	u Scaricate delle foto dei progetti del tredicesimo sabato: bit.ly/eud-2020-projects.

Progetti del prossimo tredicesimo sabato

	� L’offerta del tredicesimo sabato del prossimo trimestre aiuterà la Divisione transeuropea a:
	u Aprire un centro di speranza a Sortland, in Norvegia
	u Istituire una chiesa a Novi Beograd, in Serbia
	u Costruire una chiesa e centro di speranza a Nicosia, in Cipro.

https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni-2020/
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COLORA LA BANDIERA

ISTRUZIONI

	u Colorate la striscia in basso 
di rosso, quella in mezzo di 
verde e lasciate la striscia in 
alto bianca.

BULGARIA

ISTRUZIONI

	u Colorate il triangolo sulla 
sinistra di blu scuro. 

	u La metà superiore della 
bandiere dovrebbe restare 
bianca e quella inferiore va 
colorata di rosso.

REPUBBLICA CECA

MATERIALE
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ISTRUZIONI

	u La striscia in alto è nera, 
quella in mezzo è rossa e 
quella in basso è gialla.

ISTRUZIONI

	u La striscia a sinistra è verde, 
quella in mezzo è bianca e 
quella di destra è rossa.

GERMANIA

ITALIA
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COLORA LA BANDIERA

ISTRUZIONI

	u La striscia a sinistra è blu scuro, quella in 
mezzo è gialla e quella a destra è rossa.

ROMANIA

ISTRUZIONI

	u La striscia in alto e quella in basso sono rosse 
e quella in mezzo è gialla.

	u La corona sull’emblema è d’oro con la fodera 
rossa. Le colonne sono bianche con la parte 
in alto e in basso gialle e corone rosse in 
cima. Lo scudo è un castello giallo con 
finestre blu su sfondo rosso; un leone rosa 
con una corona d’oro su sfondo bianco; una 
catena gialla con al centro una gemma verde 
su sfondo rosso; e strisce rosse e gialle che si 
alternano.

ISTRUZIONI

	u La striscia in alto è bianca, quella in mezzo 
è blu e quella in basso è rossa. Lo scudo ha 
una croce bianca su uno sfondo rosso con tre 
colline blu.

SPAGNA

SLOVACCHIA
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RICETTE
SLOVACCHIA:

BRYNDZOVÉ HALUŠKY 
(gnocchi di patate con formaggio)

	J Per 2 persone

INGREDIENTI: 
	u 2 patate medie

	u 125 g di farina

	u 5ml di sale

	u 125 g di bryndza o di un altro formaggio 
morbido come feta, caprino o ricotta

	u 50 ml di panna (facoltativo)

PREPARAZIONE: 
	u Grattugiare le patate e metterle in una ciotola. Mescolare farina e sale con le patate per fare un impasto 

denso e appiccicoso.

	u Portare una grossa pentola di acqua salata a ebollizione.

	u Mettere diverse piccole quantità di impasto di halusky nell’acqua bollente e dare una mescolata veloce. 
La pasta dovrebbe cuocersi in 3-4 minuti. Se non sta insieme, aggiungere altra farina all’impasto per 
rassodarlo.

	u Cuocere gli halusky finché galleggiano e hanno cambiato colore. Scolare con una schiumarola e mettere in 
un colino ad asciugare. Ripetere il processo finché tutta la pasta è cotta e lasciar asciugare per 2-3 minuti.

	u Trasferire in una ciotola grande e mescolare con il formaggio. Per farlo più cremoso, si può aggiungere della 
panna.

Ricetta adattata da Cookpad.com (bit.ly/CookpadHalusky)
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Risorse per gli animatori
Be sure to download your free Mission Spotlight video, featuring video reports 

from around the Inter-European Division and beyond. Download or stream 

from the Adventist Mission website at bit.ly/missionspotlight. A printable 

mission bank image, which the children can color, can be downloaded at bit.

ly/bank-coloring-page.

Online Information

Following are sources of information that may be helpful in preparing for the 

mission segment of Sabbath School. For more information on the cultures and 

history of the countries featured in this quarterly, visit: 

Websites

Bulgaria: government	 bit.ly/GovtBul

	Visit Europe	 bit.ly/VisitBulg

Czech Republic: government	 bit.ly/GovtCze

	Czech Tourism	 bit.ly/CzechTour

Germany: government	 bit.ly/GovtGer

	Germany Travel	 bit.ly/GermanyTrav

Italy: government	 bit.ly/GovtIta

	Italia	 bit.ly/ItaliaTrav

Romania: government	 bit.ly/GovtRom

	Romania Tourism	 bit.ly/RomTour

Slovakia: government	 bit.ly/GovtSlo

	Slovakia Travel	 bit.ly/SlovTrav

Spain: government	 bit.ly/GovtSpa

	España	 bit.ly/EspanaTrav

Seventh-day Adventist 	  	

Inter-European Division	 bit.ly/SDA-EUD

Bulgarian Union of Churches Conference	 bit.ly/SDABulgUnion

Czecho-Slovakian Union Conference	 bit.ly/SDACzechUnion

North German Union Conference	 bit.ly/SDANGerUnion

South German Union Conference	 bit.ly/SDASGerUnion

Italian Union of Churches Conference	 bit.ly/SDAItalyUnion

Romanian Union Conference	 bit.ly/SDARomania

Spanish Union of Churches Conference	 bit.ly/SDASpainUnion

An offering goal device will help focus attention on world missions and 

increase weekly mission giving. Determine a goal for your class’s weekly 

mission offering. Multiply it by 14, allowing a double goal for the Thirteenth 

Sabbath Offering. Remind your Sabbath School members that their regular 

weekly mission offerings will help the missionary work of the world church 

and that one quarter of the Thirteenth Sabbath Offering will go directly to 

the projects in the Inter-European Division. On the twelfth Sabbath, report 

on mission giving during the quarter. Encourage members to double or triple 

their normal mission giving on Thirteenth Sabbath. Count the offering and 

record the amount given at the end of Sabbath School. 
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